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necessità militari, anzi usciva talvolta in proposte 
le quali forse destinate a trionfare nell'avvenire (come 
l'idea sua di transizione fra !e due artaì, vo'dire dei 
bersaglieri a cavallo) non venivano considerate come 
tali pei tempi presenti. Ed egli d insisteva con ac-
cento di convinzione irrequieta e profonda, e vi-
veva tutto nelle sue idee ed io mei so più che altri 
cui egli rivolgeva continui eccitamenti a sostenerle. 

Egli fu patriota ardente, soldato modello, amico 
caro e perfetto ; egli sarà lungamente ed affettuosa-
mente ricordato e rimpianto da quanti ebbero l'o-
nore di conoscerlo e la soddisfazione di amarlo. 
(Bravo ! Bene !) 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Ber-
tolè-Yiale. 

BERTOLÈ-IIALE. Io non aggiungerò molte paróle 
a quella nobilissime che furono pronunziate in me-
moria dell'onorevole generale Griffini. 

lì"gli fu un leale cittadino; Un prode soldato. 
In queste poche parole si compendia tutta la vita 

del nostro collega che abbiamo perduto. 
Egli non è più, ma la sua memoria vivrà lunga-

mente fra noi, come vivrà lungamente fra tutti co-
loro che, come me, ebbero la ventura di conoscerlo 
fino da quando egli entrò al servizio nell'esercito 
piemontese, dove seppe acquistarsi i più alti gradi 
nella gerarchia militare, e quello che è più, quei se-
gni di distinzione onorifica dovuti al suo valore, 
segni che fanno battere giustamente il cuore d'ogni 
sodato. 

Io quindi credo di essere interprete non sola-
mente dei miei colleghi nella Camera, ma anche di 
tutti coloro che lo conobbero nell'esercito, associan-
domi alle eloquenti parole del presidente per man-
dare un rimpianto alla sua famiglia. {Bravo!) 

MAZZARELLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole Maz-

zarella. 
MAZZARELLA. Desidero di dire solamente poche pa-

role. 
Anche io voglio dare la mia lode al generale 

Griffini, e desidero di ricordarlo solamente sotto 
questo aspetto : che il Griffini invece di cercare ca-
valieri e commendatori per lodarli, cercava di pen-
sare ai cavalli onde potersene servire cavalleresca-
mente per la nazione ; e cercava anche di fare del 
bene ai soldati. 

PRESIDENTE. La parola spetta al ministro della 
guerra. 

BUZZO, ministro per la guerra. Io non mi aspet-
tava che ai giungere alla Camera oggi mi fosse co-
municata la triste notizia della morte del generale 
Griffini. 

Non posso a meno, come minestro della guerra, 

di associarmi a nome del Governo alle belle parole 
dette dal presidente e dagli altri membri di questa 
Camera. 

Io non ebbi la fortuna di avere molta relazione 
personale col generale Griffini, ma so quanto egli 
fosse stimato nell'esercito, e quanto fossero apprez-
zate le sue qualità, non solo come militare, ma 
come cittadino. 

Par troppo coloro che hanno preso una parte at-
tiva alla costituzione del regno d'Italia, spariscono 
poco per volta dalla scena. Mi sia concesso di fare 
un augurio, ed è che la loro memoria sia d'esempio 
alle attuali generazioni, perchè ne imitino le virtù, 
e concorrano a mantenere salda questa unità, che 
si è fatta con tanti sforzi e tanti nobili sacrifizi. 
(Bravo! Bravissimo! — Applausi.) 

PRESIDENTE. Dichiaro vacante il collegio di Lodi. 
La Camera sarà avvertita dell'ora in cui avrà 

luogo l'accompagnamento funebre della salma del 
generale Grifoni, onde possano intervenire coloro 
che intendono unirsi a quell'accompagnamento, in-
tanto estraggo i nomi degli onorevoli deputati che 
saranno specialmente incaricati di rappresentare la 
Camera in detta funzione. 

(Si procede alV estrazione.) 
Gii onorevoli Zeppa, Monzani, Piccoli, Vi&cava, 

Barattieri, Diligenti, D'Amico, Indelli, Marcora,Fa-
brizi Paolo, Garau, De Renzis e Davico, rappresen-
teranno la Camera negli estremi onori funebri che 
si renderanno al generale Griffini. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DEFINITIVO 
DEL MINISTERO DELLA GUERRA P E L 1 8 7 8 . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del bilancio definitivo pel 1878 
del Ministero della guerra. 

La parola spetta all'onorevole Fambri per un 
fatto personale. (Conversazioni) 

Prego gli onorevoli colleghi a far silenzio se vo-
gliamo progredire. 

FAMBRI. Ieri ho ascoltato con ìnolta attenzione il 
discorso dell'onorevole Barattieri, moltissima parte 
del quale era a me rivolta. Mi risultava dalle nota 
prese che erano molti, proprio molti i conti da 
aggiustare tra noi, se non che è sopravvenuto inat-
teso una specie di zio d'America, nella persona del-
l'onorevole Bertolè-Viale, che l'ha ampiamente sal-
dati. (Marita) Per altro ne è restato tuttora pen-
dente uno su per giù di due milioni e mezzo (Risa) 
che vedrò adesso di regolare per le spiccie. 

L'onorevole Barattieri ribatteva quello dei miei 


